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  Un cuore fiducioso  

  permette  

  l’accompagnamento 

 

 

 

 
 

 

                                  QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA 

 

Aperti al nuovo,  

allo straordinariamente creativo  

che lo Spirito saprà suggerire  

a ciascuno e alle diverse comunità.   



IMPEGNO 
 

Ho fiducia nel cambiamento: per me e per gli altri…  

un ascolto paziente, un aiuto concreto, un tempo donato, 

rendono bello il  cammino personale e comunitario. 
 

Cosa vedono la mia mente, i miei occhi, il mio cuore? 
  
 

  
 

“IL CIECO NATO: LASCIARSI ACCOMPAGNARE 
GV 9, 1-41 

 

 
  

 

 

“Una carezza sugli occhi del cieco,  

una carezza di luce  

e illumina gli occhi del cieco,  

di ciascuno di noi.  

Carezza che diventa  

carezza di libertà. 

Dio è compassione,  

approccio ardente,  

mano viva  

che tocca il cuore e lo apre,  

porta luce e gioia,  

amore che fa ripartire la vita…  

Quella carezza,  

di intuizione in intuizione,  

cammino e accompagnamento  

lo guida all’incontro con Gesù.  

Questa luce riacquistata,  

lo rende libero, coraggioso,  

disarmante, è diventato leggero,  

oltre le complicazioni, va al cuore.  

Sarà bello d’ora in poi  

camminare e stare con lui.”  

(Ermes Ronchi) 
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